Domenica 9 novembre 2025
Dal libretto Preghiere per le riunioni 2025-26 
Capitolo LEGGEREZZA - Canone iniziale – Luce di gioia e Preghiera del buon umore di san Tommaso Moro
-Festa di Nostro Signore Gesù Cristo Re dell’universo-
Lettura del Vangelo secondo Matteo (25, 31-46)
In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Quando il Figlio dell’uomo verrà nella sua gloria, e tutti gli angeli con lui, siederà sul trono della sua gloria. Davanti a lui verranno radunati tutti i popoli. Egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dalle capre, e porrà le pecore alla sua destra e le capre alla sinistra. Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua destra: “Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla creazione del mondo, perché ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere, ero straniero e mi avete accolto, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, ero in carcere e siete venuti a trovarmi”. Allora i giusti gli risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo visto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, o assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando mai ti abbiamo visto straniero e ti abbiamo accolto, o nudo e ti abbiamo vestito? Quando mai ti abbiamo visto malato o in carcere e siamo venuti a visitarti?”. E il re risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me”. Poi dirà anche a quelli che saranno alla sinistra: “Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli, perché ho avuto fame e non mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e non mi avete dato da bere, ero straniero e non mi avete accolto, nudo e non mi avete vestito, malato e in carcere e non mi avete visitato”. Anch’essi allora risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo visto affamato o assetato o straniero o nudo o malato o in carcere, e non ti abbiamo servito?”. Allora egli risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto quello che non avete fatto a uno solo di questi più piccoli, non l’avete fatto a me”. E se ne andranno: questi al supplizio eterno, i giusti invece alla vita eterna».
Brevi risonanze e preghiera di coppia
Messa in comune
Tema di studio: FRANCESCO “La speranza è una luce nella notte” pagine 15-21
1. “È lei quella piccina che trascina tutto. Perché la Fede non vede che quello che è. E lei vede quello che sarà. La Carità non ama che quello che è. E lei, ama quello che sarà…”  [p.15]
La speranza vede il futuro… come vediamo il nostro futuro? Quali sono le nostre speranze?
Vediamo segni di speranza in questo nostro tempo? 
“Provate a pensare: come potremmo vivere senza speranza? Come sarebbero le nostre giornate?”… [p.15] 

2. “Quando si parla di speranza, spesso ci si riferisce a ciò che non è in potere dell’uomo e che non è visibile. In effetti, ciò che speriamo va oltre le nostre forze e il nostro sguardo. (…) Egli entra nel mondo e ci dona la forza di camminare con Lui … (…) Sperare allora per il cristiano significa la certezza di essere in cammino con Cristo verso il Padre che ci attende. La speranza mai è ferma, la speranza sempre è in cammino e ci fa camminare.” [pag. 17]

“Io sono l'Alfa e l'Omega”, dice il Signore Dio, “che è, che era e che viene…”. (Ap. 1,8) 

Come ci predisponiamo a riconoscere e ad accogliere il Signore che continua a venire nella nostra storia in modo sempre nuovo?
“Io cammino con speranza o la mia vita è chiusa?
Il mio cuore è un cassetto chiuso o è un cassetto aperto che mi fa camminare non da solo, con Gesù?” [p.18]

3. “Il presepe trasmette speranza - …E nel presepe ci sono anche i pastori, che rappresentano gli umili e i poveri che aspettavano il Messia (…) In quel bambino vedono la realizzazione delle promesse e sperano che la salvezza di Dio giunga finalmente per ognuno di loro. Chi confida nelle proprie sicurezze, soprattutto materiali, non attende la salvezza di Dio. Mettiamoci questo in testa: le nostre sicurezze non ci salveranno; l’unica sicurezza che ci salva è quella della speranza in Dio. (…) I piccoli, i pastori invece confidano in Dio, sperano in Lui e gioiscono quando riconoscono in quel bambino il segno indicato dagli angeli.” [19-21]

Davvero la speranza nasce nelle situazioni di debolezza?  
Sappiamo riconoscere la novità che si manifesta nella nostra vita e che dobbiamo accogliere?

4. Quanto riusciamo a non anteporre le nostre speranze (attese) individuali nel cammino di coppia/famiglia? Abbiamo la pazienza di attendere quando i tempi dell’altro non coincidono con i tempi del nostro desiderio?
Quanto siamo aperti alle novità negli avvenimenti che ci accadono?



Ci troviamo a casa di Raffaele e Tiziana alle ore 15,45 per iniziare puntuali alle ore 16


